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COMUNE DI MONTEROSSO ALMo 

PROVINCIA DI RAGUSA 


A rea AA. GG. - SUAP - Attività Produttive 

OGGmo: Approvazione Cod ice di Comportamento dei dipendent i 

Vista la Deliberazione delta di Giunta Municipale n. 32, del 14-02·2014 avente ad oggetto "Approvazione bozza di 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici"; 

Richiamato l'art . 54, commi l e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della L. n. 

190/2012, che ha previsto l'emanazione da parte del Governo di un Codice di comportamento dei dipendenti 

delle pubb liche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione. il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico; 

Visto il Decreto del presidente della Repubblica del 16/04/2013, n. 62, aven te ad oggetto "Regolamento recante 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, o norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165"; 

Considerato che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, il predetto 

D.P.R. definisce i doveri minimi di diligenza, lea ltà imparzialità e buona condona che i pubblici dipendenti sono 

tenuti ad osservare (art . l, comma l), che devono essere poi integrati e specificati dai Codici di 

comportamento adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, comma 2); 

Rilevato che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Loca li, estendono, per Quanto compatibili, gli obblighi di 

condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o consulenti, con Qualsiasi tipologia di 

contratto O incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 

delle autorità pOlitiche, nonché nei confronti dei co lla boratori a Qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione (art. 2, comma 3); 

Considerato che, per quanto riguarda in particolare le Regioni e gli Enti loca li, le stesse definiscono, nell'ambito 

della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di vigilanza e 

monitoraggio su ll'applicazione del codice dì comportamento previsti dall'a rt. 15 del D.P.R. n. 62/2013 (art. 15, 

comma 6), senza comportare nuovi O maggiori oneri a carico della finanza pubblica (art. 15, comma 7); 

Rilevato che al Codice di comportamento dell'Ente verrà garantita la massima diffusione, secondo le procedure 

previste dall'art . 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013: 

PROPONE 

1. 	 di approvare l'allegato Codice di comportamento dei dipendenti di Questa Amministrazione Comunale che, 
unita mente alla relativa Relazione di accompagnamento e al D.P.R. n. 62/2013 forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 



2. 	 di dare atto che al predetto Codice verrà garantita la massima diffusione, secondo le procedure previste 
dall'art. 17, C(jmmi 1 e 2, del D.P.R. n. 62f2.013, a cura dei ResponsabHi di Area, dell'ufficio per i procedimenti 
disciplinari e del Responsabile della Trasparenza; 

3. 	 di dare mandato all'Ufficio Segreteria, affinché ne curi la pubblicazione all'Albo Pretorio on-line dell'Ente e sul 
sito istituzionale nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente", in conformità alle disposizioni di cui al 
D.lgs.33/2013; 

4. di dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente esecutiva. 

Il V ·e Se retario Co 
q" t. Sa atore luc 

I /"~ 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

- Art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001 

Art. 1 - Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 

1. 	 Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra ai sensi dell'art. 54, 

comma 5, del D.Lgs. n. 16512001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di 

seguito denominato "Codice generale", approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, che ha definito i 

doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti 

ad osservare. 

2. 	 Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Monterosso Almo, con 

particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-professionale nelle aree ad elevato 

rischio di corruzione, come definite nell'art. l, comma 16, della L. n. 190/2012 e nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione. Nonne particolari sono previste per i Dirigenti e i Responsabili di area, 

nonché per i dipendenti che svolgono attività di front-office, in particolar modo per gli addetti 

all 'ufficio per le relazioni con il pubblico. 

3. 	 Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto compatibili, a 

tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai 

titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell'Ente, 

nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere nei 

confronti dell'amministrazione. A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle 

collaborazioni, delle consulenze o dei servIzI, sono inserite, a cura dei competenti 

dirigenti/responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso 

di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. Le disposizioni e le 

clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e definite dai competenti 

dirigenti/responsabili in relazione alle tipologie di attività e di obblighi del soggetto terzo nei confronti 

del]' Amministrazione ed alle responsabilità connesse. 

4. 	 Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei 

soggetti controllati o partecipati dall' Ente. 



Art. 2 - Regali , compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Geneule) 

l . 	 Fermo resta ndo in ogni caso il divieto per il dipendeme di chiedere o di sollecitare, per se o per gli altri, 

regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per se o per gli altri, regali o altre utilità d'uso di 

modico valore solamente se effettuati occasionalmenle nell'ambito delle nonnali relazioni di cOl1esia e 

nell ' ambito delle consuetudini internazionali . ln ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il 

fatto costituisca reato, il dipendente non può accettDre. per sé O per gli altri , regali o altre utilità, 

neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, ne da soggetti 

nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

dell'ufficio ricoperto. 

2. 	 Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 Euro. Nel 

caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non potrà in ogni 

caso superare i ISO Euro. 

3. 	 l regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente messi a 

disposizione del! ' Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la restituzione o 

per essere devoluti a fini ist ituzionali . 

4. 	 Il dipendente non accetta incarichi di co llaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da soggetti o 

enti privati in qualunque modo retribuiti che abb iano, o abbiano avuto nel trielU1io precedente, un 

interesse economico signiftcativo in decisioni o aMività inerenti al\'ufficio o al servizio di appartenenza 

del dipendente stesso. 

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

a) coloro che siano, o siano stati nel tri enni o precedente, iscritti ad albi di apP<11tato ri di opere elo 

lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestalori di servizi tenuti dal servizio di 

appaI1enenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel tri ennio precedente, a procedure per 

l' aggiudicazione di appa lti, subappalti , coMimi fiduciari o concessioni di lavori , servizi o fo rniture o 

a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi , sussidi ed aus ili finanziari o 

l' anribuzione di vantaggi econom ici di qua lunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

c) 	 coloro che abb iano, o abb iano avu to nel triennio precedente, iscri zioni o provvedimenti a contenuto 

autorizza torio, concessono o abi litativo per lo svolgimento di atli vita imprenditoriali comunque 

denominati, ave i predetti procedimenti o provved imenti afferi scano il decisioni o attivi tà inerenti al 

Servizio di appanenenza. 



6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Dmministrazione, il dirigente/responsabile 

dell'ufficio' o servizio vigi la sulla corretta applicazione del presente articolo da parte'del personale 

assegnato. 

Art. 3 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (art. 5 del Codice Generale) 

l. 	 Nel rispetto della disciplina vigente in materia di dinno di aSSOCiaZIOne, il dipendente comunica al 

proprio dirigente/responsabile, tempestivamente e comunque entro il teITI1ine di cinque giorni , la 

propria adesione o appDrtenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carntlere 

riservato o meno, fatta salva l'adesione a partiti politici o sindacati, che svolgono attività analoga a 

quella del servizio di appartenenza del dipendente. 

Art. 4 - Comunicazione degli interessi rrnanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice Generale) 

I. 	 All'atto deWassunzJone o dell ' assegnazione all' uffic io/servizio, il dipendente informa per iscritto al 

dirigente/responsabile competente di tutti i rapporti , diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque 

modo retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 

precisando: 

a) se lO pnma personu, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti Siano intercorSI o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in atli vità o 

decisioni inerent i al servizio di appartenenza, limitatamente all e pratiche a lui affidate. 

2. 	 Il dirigente/responsabil e competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 

potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prende(e decisioni o svolgere attivi tà 

inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, 

di conviventi, di parenti , di affini entro il secondo grado. 

3. 	 Le comunicazioni di cui al comma l in caso di variazione devono essere aggiornate tempestivamente. 

Art. 5 - Obbligo di astensiooe (art. 7 del Codice Generale) 

l. 	 11 dipendente comunica per iscri tto al proprio dirigentelresponsabile, con congruo anticipo, la necess ità 

di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad allività , nei casi previsti dall'art. 7 del Codice 

Generale. Nella comunicazione il dipendente deve indicame obb ligatoriamente le ragioni. 



2. 	 Sull'astensione del dipendente decide il dirigente/responsabile del servizio di appartenenza, il quale, 

esaminate le circostanze e valutata espressamente la situazione sottop6sta alla sua attenzione, deve 

rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo daJl'incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte dello stesso 

dipendente. Il dirigentelresponsabile cura l'archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. 

Sull'astensione dei dirigenti/responsabili decide il Responsabile per la prevenzione della comlzione, il 

quale cura la tenuta e l'archiviazione dei relativi provvedimenti. 

Art. 6 - Prevenzione della corruzione (art. 8 del Codice Generale) 

1. 	 Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione e, In 

particolare1 le prescrizioni contenute nel piano trieonale di prevenzione della corruzione. 

2. 	 Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, comunicando allo 

stesso i dati e le infOimazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio 

dirigente/responsabile, eventuali situazioni di illecito neU'anuninistrazione cui sia venuto a conoscenza 

e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell'art. 8 del Codice Generale. La 

segnalazione da parte di un dirigentelresponsabile viene indirizzata direttamente al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 

3. 	 Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia tutelato 

l'anonimato del segnalante ai sensi dell'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i .. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rilevata, senza il 

suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione 

dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. La denuncia è 

sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m.i .. 

4. 	 L'amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un illecito 

nell' anuninistrazione. 

Art. 7 - Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale) 

l. 	 Il dipendente osserva !e mIsure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla legge e dal 

programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 

2. 	 Il titolare di ciascun ufficio assicura !'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 

nonnativa vigente, prestando la massIma collaborazione nell'elaborazione, reperimento e 



comunicazione, 1n modo regolare e completo) deUe informazioni e dei dati da pubblicare sul sito 

ist ituiionale. 

Art. 8 - Comportamento Dei rapporti privati (art. 10 del Codice Generale) 

1. 	 Nei rapporti privati. comprese le relazioni e;ttra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 

loro funzioni , il dipendente non sfrutta, né menziona, la posizione che ricopre nell 'ammin istrazione per 

ottenere utilità che non gli spettino e non assu me nessun altro comportamento che possa nuocere 

ali 'immagjoe dell'amministrazione. 

Art. 9 - Comportamento in servizio (art. Il del Codice GeneraLe) 

l. 	Il dirigente/responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni 

inerent i i servizi dallo stesso dirett i, sulla base di un 'equa e simmetrica ripart izione dei carichi di 

lavoro. 

2. 	 Jl dirigente/ responsabile deve rilevare e tenere conto. anche ai fini della valutazione della performance 

individuale, delle eventuali deviazioni dall 'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute 

all a negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all'adozione di comportamenti tali da far 

ri cadere su altri dipendenti il compimento di att ività o l 'adozione di decisioni di propria spettanza. 

3. Il diri gente/responsabile deve controllare che: 

a) l'uso dei pennessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le ragioni e nei 

limi ti previsti dalla legge e dai contratti colletti vi, evidenziando al soggetto interessato eventuali 

deviazioni ; 

b) 	 i propri dipendenti effettuino una corrett a timbratura delle presenze, segnalando tempesti vamente, 

al dipendente o all ' Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, secondo le procedure 

previste dal vigente Codice Disciplinare. 

4. 	 Il dipendente utili zza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in g.:nerale le 

risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d'ufficio, osservando le regole d 'uso 

imposte dali 'amministrazione. 

Art. lO - Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 

I. 	 Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso di 

richiesta seri na , non ol tre il 30° giomo, operando con spirito di serv izio, correttezza, cortesia e 

d ispon ibili tà. Nel rispondere alla corri spondenza, a chiamate telefoniche e ai messagg1 di posto 

elettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile. Alle comunicaz ioni di pos ta 



elettronica ri sponde con lo stesso mezzo, riponando tutti gli elementi idonei ai fini dell'identifi cazione 

del responsabilè e de ll 'esaust ività della risposta. 

2. 	 E' assicurato il collegamento con documenti o carte di servizi contenenti gli standard di qualità 

secondo le linee guida formulate dalla CIVIT. 

3. 	 I dipendenti addetti all e Relaz ioni con il Pubblico operano con partico lare co rtesia e di sponibilita, 

indiri zzano le chiamale telefoniche e i messaggi di posta elettronica ricevuti, nonché gli utenti ai 

funzionari o agli uffici competenti. Rispondono alle richieste degli utenti nell a maniera piu completa e 

accurata possibile, senza tutta via assumere impegni né anticipare l'esito di deci sioni o azioni altrui. 

Art. 11- Disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del Codice Generale) 

1. 	 All 'a tto dell 'assunzione o del conferimento dell'incarico , il dirigente comuruca per iscritto 

aJ1'ammirùstrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in 

conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 

secondo grado, coniuge, o convivente che esercitano att ività politiche, professionali o economiche che 

li pongano in contatti frequenti con gli uffici che dovrn dirigere o che s iano coinvo lti nelle decisioni o 

nelle attiv ità inerenti agl i s tess i uffici. 

2. 	 Le comunicazloni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 

periodicamente e, comunque, io caso di variazioni almeno una volta l' anno. 

3. 	 Il dirigente forni sce le informazioni sulìa propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei 

redditi soggetti all' imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. Le informazioni sulla 

situazione patrimoni aie vengono dichiarate per iscritto dal diri gente all'atto dell 'assunzione o del 

conferimento dell'incarico. Copia della dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche è 

consegnata dal dirigente entro i tennini previsti dalla relativa normativa in materia fiscale. 

4. 	 [n caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del dirigente, secondo la 

procedura d i cui alt 'art. 9, comma 1, del presente Codice, il dipendente può rivo lgere al medesimo 

motiva ta istanza di revisione e, in caso di confenna delle decisioni assunte, può riproporre la stessa al 

Segreta rio Comunale. 

5. 	 Il dirigente hn l'obbligo di osservare e vigilare sul ri spetto dell e regole in mnteri a d i incompatibilità, 

cumulo di impieghi e incari chi d i lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche 

illecite di "doppio lavoro" . 



Art. 12 - Vigilaoza, mooitoraggio e 3ttività formative (3rt. 15 del Codice Generale) 

l. 	 Ai sensi dell'art. 54, comma 6, sull' applicazione del presente Codice e del Codice Generale vigilano i 

dirigeoti/responsabili di ciascuna strut1llra, gJi organismi di controllo interno e l'ufficio procedimenti 

di sciplinari. 

2. 	 Per l' attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui all'art. 14 

del Codice Generate, si rinvia alle apposite linee guida definite dall 'amministrazione, ai sensi del 

comma 6 del predetto anicolo. 



RELAZIONE ILLUSTRA TIV A 

DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 


- art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 

Premessa 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Monterosso Almo è definito ai sensi deIrart . 54, 
comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell'art. 1, comma 2, del Codice di comportamento generale, approvato 
con D.P.R. n. 62 del 16/0412013. 
Come disciplinato dall'art. 2, comma 3, del ci tato D.P.R. n. 6212013 , il Codice prevede che gli obbligh i ivi 
previsti si estendono, per quanto compatibili , a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contraUo o incari co e a qualsiasi titolo. ai tito lari di o rgaru e di incarichi negli uffici di supporto agli organ i 
di direzione pol itica dell ' Ente, nonché al collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 
servizi che reali zzano opere nei confronti dell 'amministrazione. Gli s tessi obblighi si estendono, altresì, per 
quanto compatibili , ai dipendenti dei soggetti controllati o partecipati dal Comune. 

Contenuto del Codice 
Il Codice si suddivide in n. 12 articoli, che specificano ed integrano le previsioni del Codice geneI:'ale sopra 
richiamato sulla base dette indicazionj fomite dalla CIVIT nelle "Linee guida" approvate con la delibera n. 
75/2013, di cui si richiamano i titoli e si riportano sommariamente i rispetti vi contenuti: 
Art. 1 - Disposizioni introduttive 

Rinvio . 11 . legge ed al Codice Generale (D.P.R. n. 6212013) 

- Jndi vid uazione dei soggeni destinatari 
- Estensione d i rutte o alcune regole a soggetti controllati o partecipati dalla stessa amministI:'azione. 
Art. 2 - Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del D.P.R. n. 62/20 13) 

- Definizione del limite del valore dei regali di modico valore 
- Definizione dei criteri di valutazione del valore in caso di cumulo di più regali 
- Modalità di utilizzo da parte dell'amministrazione dei regali ricevuti al di fuori dei casi consentiti 
- Indicazione dell e tipologie di incarichi di collaborazione consentiti e vietati , ai sensi del comma 6, 

nonché le categorie dì soggetti privati che hanno interessi economici sign ifi cativi in decisioni o atti vità 
inerenti all 'amminis trazione 

Art. 3 e art. 4 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (art. 5 del D.P.R. n. 6212013) 
Definizione ambiti di interesse cbe possono interferire con lo svo lgimento de ll ' atti vità d'ufficio 

- Precisazione del tennine (giorni cinque) entro cui effettuare la comunicazione al proprio responsabile 
sull ' adesione o appartenenza ad associazioni ed organizzazioni (comma l ) 

- Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del D.P.R. n. 6212013) 
lndividuazione delle categorie di soggetti privati che hanno interess i in decisioni e attività 
dell 'amministrazione 
Procedimentali zzazione delle modalità di comunicazione delle informazioni rilevanti e dell'obbligo 
periodico di aggiornamento 

Art. 5 - Obbligo di astensione (art. 7 del D.P.R. n. 62/2013) 
Procedimenlali zzazione della comunicazione dell 'astensione e de lle re lat ive ragioni al responsabile 
dell ' ufficio 

- Previsione di un controllo da parte del respo nsabile dell'ufficio 
Previsione di un sistema di archiviazione dei casi di astensione nell ' amministrazione 

Art. 6 - Prevenzione della corruzione (art. 8 del D.P.R. n. 62/2013) 
- Rinvio alle previsioni del Piano triellilale di prevenzione della corruzione 
- Specifica degli obblighi di collaborazione dei dipendenti con il Responsabile per lo prevenzione della 

corrUZiOne 
Indicazione delle misure di tutela del dipendente che segnala un illecito all ' amministrazione 

Art. 7 - Trasparenza e tracciabilità (art 9 del D.P.R. n. 62/2013) 
- Rinvio alle previsioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione 



Previsione di eventuali regole volte a favorire un comportamen to co ll <lborati vo da parte dei tito lari 
degli uffici tenuti alla comunicazione ed a lla pubblicazione dei dati " come previsto dalla normati va 
vigente in materia 

Art. 8 - Comportamento nei rapporti privati (a rt. lO del D.P.R. o. 62120J3) 
- lndividuazione dei comportamenti nei rapporti privati ritenuti lesivi dell'inunagine 

dell 'amministrazione 
Art. 9 - Comportamento in servizio (art. J l del D.P.R. o. 6212013) 

Previsione dell'obbligo da parte del dirigente/responsabile di rilevare e tenere conto delle eventuali 
deviazioni dall 'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro, dovute alla negligenza di alcuni 
dipendenti 
Previsione dell'obbligo per il dirigente/responsabile di controllare e di vigi lare sul corretto uso dei 
pennessi di astensione e delle timbrature delle presenze da parte dei propri dipendenti 

- Previsione dei vincoli sull ' utilizzo adeguato di materiali , attrezzature, serviz i e risorse, imponendo ai 
dipendenti detenninate regole d 'uso 

Art. lO - Rapporti con il pubblico (art. 12 del D.P.R. n. 62/2013) 
Individuazione del tennine specifico per la risposta alle varie comunicazioni degli utenti, ave non sia 
già previsto 

- Precisazione che alle comunicazioni di posta elettronica si deve ri spondere con lo stesso mezzo, 
riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell ' identificazione del responsabile e dell'esaustività della 
risposta 

- Collegamento con il documento o la carta di servizi contenente g li standard di quaJità secondo le linee 
guida formulate dalla CIVIT 
Specifica degli obblighi di comportamento dei dipendenti degli URP a seconda delle peculiarità 
del I 'amministrazione 

Art. lJ - Disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del D.P.R. n. 62/2013) 
Procedimentalizzazione deUa comunicazione dei dati relativi ai conflitti di interesse di cui al comma 3, 
prevedendo anche un obbligo di aggiornamento periodico 
Indicazione delle modalità e dei soggetti a cui i dipendenti possono segnalare eventuali disparità nella 
ripartizione dei carichi di lavoro da parte del dirigente 

- Previsione dell 'obbligo per il dirigente di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 
incompatibilità da parte dei propri dipendenti 

ArL 12 - Vigilanza, Dlooitoraggio e attività formative (a.rt.15 del D.P.R. n. 62120l3) 
- Rinvio alle linee guida predisposte dali 'orrunini strazione ai sensi del comma 6. 
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DECRETO OEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62 

Reqol J mento r e c a n te c od ice d i comport a me n to o ei 4 ipendent i pubblici, 

a no nna de ll 'a rticol o 54 d e l decreto leqls l at i vo 30 marzo 2 001 , n. 

165. r13GOO I 04) 

Vi g ent e al: 27 - 1-2 016 

IL PRE:SI DEWr E DELLA REPU3BLICA 

Vl s t o l ' a r t~colo 87 , qU .Ln t o c omm.a , deLi" COst.l. tuzi oo e ; 


Vi sto l'arti c olo 17 , comma 1. de!.h l egge 23 agosto 1988 , n. 400 ; 


Vi .sto il dec r e to leg is lat ivo 30 marzo 20 01, n. 165, rec an t e "Norme 


g e n era l i s ul l' o rdinamen t o de l l avoro a ll e dipende nze delle 

a mmin lstraz ion L p1,lbbl tc!'.e '" ; 

VI St O, in p a r tic o l ar€, l'articolo 54 del decreto 1139LSlati v o n. 165 

del 200 1, c o me sost ituito dall'art.icolo 1, -::cITL'I\a <\ 4, òe ll a legge 6 

novembre 20 12 , n . 1 90, che prevede 1' €lUd nazi.one d L un Codlce d1 

compOttamento del d lpe nàentl d e l l e pu b b lich e amministraz i o n l al ti n e 

di aSS l cur,ue 11) qua l .:.t a' dei servizi , l a prevenzione dei fenome r.! C.L 

cor ruzione, il tispetto d el d O'ler i costituzionalL òi d ilig enz(I , 

lealta ', i mpdrzia l ita ' e secv :!. zi o esc lu.sivo all a cuca de U ' .l. nte r e ss e 

pubblico; 

~isto i! decreto del Mir.i s t r o per l a funzione pu bbllca 28 nove mbre 

2000, cecante "Codice d i c omportamento d'!! dipenden::'l àelle p ubb liche 

ammi ni.st r az1on i " , pubb licato ne lla Gal;zetr;a Ufficiale n . 94 d e l lO 

a pr i.le 2001; 

Vista l ' lnte!ld i nte rvenuta in sede à l Con f e renz a unl:i cat (l di cui 

a l l '(lr: icolo e de l decreto l egislativo 29 agos t o 1997 , n. 26 1 , nella 

se dl! ta del 1 fel.lb:." <'! i o 20 1]; 

Udito il pa r e r e d e l Consiglio di St a1:o , esp resso da lla Sez l.one 

conSUl t l Va pe r g li attl normat1vi ne11' Adunl.n za de l 21 f ebb r aic 2013; 

Rl t e nU t O d i no n p o ter a ccoçl1e re le s eguent i 05serv a:loni contenuce 

n~l ci ta t o paret~ del ConS1g1io di St a t o c on l e quali,i ch i e de: d1 

estendere , all "a r t.:.<::010 2 , l'amla to S0 9 ge1:tivo dl applicazi o ne de l 

presen te Cod i c e a t utt i ~ p ubb li c i dlpe nden~i . in considerazione de l 

fatto che l ' ar-: ioo:o 54 del decret o l e q1s1a-:1VO n. 165 d e l 2001, c ome 

modificate dall ' articolo l, COln<na 4.4 , della legge n, 190 del 2012, 

t~Ova ~pplica:zione soltan t o a i p ubbl.l.ci d ipenòen t i il cui tappo r to dI 

lavoro e ' rego l ato conçrattud lmen~2; di prevedere, dli'artLcolo ~, l a 

valutazione, d .. pacte de ll ' dl:ll1li(l.is~(alione, della compòtiblll. r:: a ' 

dell 'adeslone o deil ' a ppa::tenenza de l dipe nCenH! ad associaz~on i o ad 

orçdni zZ4zioni, 10 quanto , assolto l ' obbligo d1 comunicaZIone d a 
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pil(te del dipendent~, l ' amT"':-::3lra7.ione non appilr<? legittima C" io 

Vl a preventl va e qep@r.... le, a SI. ~. -j<'lCilre la , ,ce1.ta "S,oclat1va; é,I. 

e!lt~ode ( e l'obb.liqo di inforolazioll-" ·..; i CU1 al1·'J ~ . . ::;olo 6, COItVl\ol l, 

ai upporti di co l lllbor4zione non retribuiti, i n considera :done del 

falto che la flnal~l~' della norma e ' quell a dl far e~ rqe ce scIo • 
cilppocci intrattenuti dal dipendent e con 50gqetti este~n1 che abbiano 
t" is1."cttl. d 1 ca.rat.tet"e econOIl\1CO; ai eli~ina=e. al1. ' articolo 15, COIN!1.4 

:Z, il passilqqio, aqli uff i ci d i disciplina. anche delle funzioni dei 

comie.!tl o u ffici ee1.ci, in quanto u ffl Ci non piu' previst.i dalla 

vi qen te noana t i"a; 

Vista la del 10e C6zione de l Ccnsiglio dei Minls tr i, ~dottata nella 

riunione del1 '8 marzo 2013; 

Sul l o proposta del MlotStrO pec l a pubb l ica amministrazione e ia 

semp l if icazione; 

E !ti ;;. n il. 

il sequen te !"e~~lamento: 

Ar t. l 

Oispos i :dcni dI car a ttere 9€ :I-·r ~le 

1. Il presen t e codice di comport.~me:: tc , di segu ito denomlniltO 

"Codlce " . de(i~i$ce. ili fini deU ' a rtl.colo 54 e!el decreto legi:dativo 

30 I1\ilrzo 2001. n. 165, l doveri nUlllmi dl di.liqenz.!l, lealta ', 

imparziaiita' e buona condotta chq i pubblicl Clpendenti sono tenvtl 

ae! o",servare. 

~. ~ prevision i del presente Codice sono inteç: a te e specificate 

dai COdlC1 di COIf,portament o adottati dalle singol e amJunistrazion i ai 

senSl del l ' articolo 54, cOllllUa !, del cica to dec!"'!"to legislativo n. 

165 del 2001. 

Art . 2 

Ambito dl appllcazione 

l . Il preser,te codice si applic<'l ai di~enden t i delle pubbliche 

amm.inlstrazior. i di cui .!ll ' art1colo 1, comma 2, del decre to 

l eg islativo 3, (; mar:r.o 2001, n. 1&5, il c u i rappotto di lavoro e' 
dlsciplinato in base al l ' a ::: ;: ico10 2. commi 2 e 3, del JneQes~tI\O 

decreto . 

2. re~~ rest~odo Quanto p r evisto d a ll'articolo 54. comma 4, del 

decreto loq1s1atlvo 30 I:\at:zo 2001. n. 165, le nO(11le contenute nel 

p!"e sente CodlCe costituiscono principi di comportamen r.Q per le 

restanti categorie di personale di CUi a11'8(t icolc 3 del citato 

dec::eto n. 165 d e l 2001 , in q uanto compa tibili con le di.:spos i:z .ion:. 

del rispett lvi o rd i namenti. 

3. Le pubbliche amm.in15cr~ 7.ioni di cu~ all'articolo l. comma 2 , del 

dec!"eto leqislacivo n. 165 del 2001 estendono, per quant~ 

compatibili, gli obblighi di condott a previst.l dal prese tlce codice a 

tutti l collabora.tori o consu l e nti, con qUo!l l::; ia s~ t.ipologia di 

contrattO o incarico e a quals 1asi titolo, ai titol ~ri d i organi e dl 

1r:carichi neg li uffiCI di c,lretta collabOl&zione delle &'Jtorlt.. ' 

pol ltiche , oonche' nel conftont i ael collabo=a tori a qualsiilsi ti tolo 

di imprese fornierici dl beni o $erviri e ch~ r~a l i7.:tno op~t"e i n 
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favo:e deU ' amminist:aZ10:le. 1\ ta le fine, r:eq ! l dtti cii lnc"r:..co o 

nef contratti di acqui s il i~ni del le col laborazlcni,.de lle cons ulenze 

o del se rvizi , l e alMlinis trazloni inse J;: lsco no .e.pP0:51te d is pos izlooi o 

clDusole di rlsoluz lO ne o éccadenz<1 de l rappono in caso di 

violazione deg l i obbliqhi derivan~ i dal presente codlce. 

4. Le disposi:: 10ni del p r esente codle e si applicano alle regioni a 

sta t utO speciale e elle prOVlflce au t onome dl Te ento e di Bolzano ne l 

rillPQtt o delle attribuzioni de[l ...an~i dagli statuti s pec l a li e d e lle 

relat ive norme dl " tluaZ l cne, i.n ttlate.r::l" di orqanu:za.zicne e 

contrattazione colle ttiva de l p.r::opdo pe:-sonale , d i que llo de~ l o r o 

ent i f unzionali e di quello deqli enti Locall del rupet tlVO 

t erri;;o rio . 

Art. 3 

Pr inc i pi generali 

l. 11 dipendente osse r va la Co." ituzione, servendo la Natlone con 

disciplina ed onore e conformando la propria c or..:!o t. r .e. ai principi di 

buon and6men t o e lmparzialita' dell'azione amminl:st:~tiya . tl 

dipendente svolge i proprl comp i t i ne l ri s p~rto de l la l egge, 

p~rsequendo l ' in teresse pubbll CO senta abusare della positione o de i 

pote ::i d ! cui e ' tltol"re. 

2. Il dlpenden te rlSpe t ta altresi' i princip i di l. nteqrl ta', 

co.o:e t tez za , bucna fede , proporz i onalita', obiettivita', t r asparen:a, 

equita.' e roiqione'lole:za e agl sce in po~izione dl ind l pllnden za e 

impa r z.hliu ' , astenendos i in caso di confli.ttO d i intere.!lsl. 

3. Il d i pendente non usa a Uni privat l. le ln!orllla zlonl di CU.l 

disponé per ragioni d i ufficlO, ev~\:a ~ituazlonl é comportamen ti Ché 

pOllsano osrecolare il cor~et to a dempimento ce i compiti o nuocere agl i 

inte~essi o all ' imma9l ne della pubblic~ ammlnlStrazione. Preroqati ve 

e poteri pubbli ci sono e~~rc i t a ti unicamente pe r 19 finall ta ' ai 

int ~r~sse generale per le guaIi so no sta t i conferitl . 

~. Il dipendant e eserci t~ i propri compiti o ri e nt ando 1 ' a:10ne 

al'M'lini,trativa a ll -lo massima economicita', effic\.en%a ed e!!.lcacia. La 

gestione ai r 1so[$e ?ubbliche ai f i ni dello $Volglrnento delle 

a tt lvita' ammini$trative deve se9ui~e una l ogica di contenimen to dei 

costl, Che non p reg1,udichi la qualita ' dei. r1s ul t atl. 

5. Nel rapporti con l destinatari dell ' aziono ar.ol!1 1nist ratl va , il 

dipel'ldente aSSlcu r a la plena patita ' di :ra.t t amento a. patlta' d i 

cO :1d itloni , ast9nendosi, a l tresi ', ca dtlOr,i arbltr.,ie che .5bl::ial'lo 

e:fetti negativi sui dQstlnata r i dell 'az~one ammlnistratlv4 o che 

comport~no disr.:rim1. naz l onl basa~e su sesso , n4'2:1.onal 1ta.', 0:-19ine 

etnica, ca rattetistiehe genetiche , l ingua., 'Oll9lone o c r edo, 

convir.:ioni personali o politlcne, appartene nza ~ una mi no r anza 

nazionale , disabil ita ', condizioni soci."li o dl sa l ute , ata ' e 

o r i entamento sessuale o su altri diversi fattOrl. ,. Il d i.pendente dimostra l. d\'sPQo i'o lli ta ' • 
coll "l.Joraz ione nei rappo rti con le ,11t r ", pu bbl i che amrnl n ~ ,tro/l.zion l , 

"ssicura lldo lo sC8mbio Il la. trasm i ssione delle int'Or.n6'Zl onl e dei 

dati i n qualsi o'lsi (orm~ anche te l ema t ica, nel ris pettO della 

no~&rlVa vi gente. 

Ar;:. 4 
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Regali. CO!'!'lpensi e. altrE uullta' 

, 
1. Il dipendente non c!'tlede, ne' sollecit~, per se' o per altd, 

cegall o alt r e utl lita ' , 

2. Il d ipende nt e non accetta, per se ' o per altri, regall o a ltre 

utll1t4', salvo quelli. d'u~ di modico valo r e effettuati 

occ:asionalmente nell'ambito delle normali re lazionl "di corte$U e 

nell'ambito de l le consue t udlni internaz~onali. In ogni caso, 

lndipendentemenlO dalla ci r cos t anza che il (atto COstitu lsca reato, 

il cipendente non c:hiede, per se ' O per altri, r8gali o altre 

utiliea', neanch.e di modico valo re a titolo dl cor ri spettivo per 

compi e re o pe r aver compiuto un atto del proprlO ufflC io da sog getti 

che possa no trarre benefici da decisioni o a t civ i ca ' i nerenti 

dII 'ufficio, ne' da s09get tl. r.ei cui conironti e' o sta per essere 

chiam4to d svolgere o a esercitare altivita' o potesta' proprie 

del l' ~f[i c io rIcoper to. 

3. !1 dipend ente non ~ccett a, per se ' o per a ltu, da un prop rio 

subordinato, direttamen te o indiret tam~nt Q, r e galI o altre uti1i t a ' , 

salvo quel Il c ' ~so d i mo~ico valote, Il dipendente non offre, 

direttamen;:e o lnc1irettamente, ~eqa li o alt.re ut lLit,,' 4 un pro9rLO 

s ovraordinato , 541vo quelli d'uso di modico va l ore. 

4. ! regali e le a ltre utilita' comu.nque r icevuti fuori dai casi 

cor..sentiti ddi presente articolo, a cura dello scesso dipendente cui 

si~no ?eCVenutl, sono immediat~mente ~ess i 5 dlSposi zl One 

dcl l 'AJmI t nlst ra:norH! per la res t ituzione o pe r e9get~ devolu t i a fJ,n i 

i!'!lt i tuz l oMli . 

5. Ai [lni del proesente articolo. per regali o alt"e utilita ' eH 

modico valore si lntendono quell e di valore non superiore, in via 

orien t ativa, a 150 euro, anche sottO fo:ma dl. SCOli tO . I codici di 

c omportamento ddottati dall e s i ngole amm~nist[azionl possono 

prevedere limiti i n feriori, a nchoe fino a11 'esclusione della 

poss i bilita ' di uceverli, in relaz i one a lle Coi ca t t e r i 9 t iche 
d ell ' Onte e a l la t ipoloqia ~elle mansioni . 

6. 11 dipendli nte non accet:a l..n carichi di collabor.'lz i one da 

soggetti privati ch e a bbiano, o aboiano ~vu:o ne l biennio precedente, 

IJn interess~ economico s i gni f icativo in d<tcl.s!on i o att l vita' 

ineron t i all'u(ficI0 di appòrtenenza. 

1. Al flne di preservare 11 p r es tigio e l ' imparz.iali t a ' 

dell'amministrazione , i l responsabile dell ' uffi cio v igila sulla 

corretta appl i catlOne del plese~te articolo. 

Ar c. 5 

Parteclpazione ad associa.:ioni e orqani::a:l0nl 

l. Nel rispetto de ll a d13ci9l i na vlgent e d" di'dtto di 
a S3ocia:ione , i l dipendente comuni c a tempe~clvamente al responsabile 

dell ' lJfficio dJ, app~rtenenza la pro9ria acesione o appartenenz.ò ad 

dssociazloni od o rga~itzaz.icni, a preSC1~der~ dal l oro ca rattere 

ri servol!;'O o meno , 1 CUl ambiti di in teress i pcssa::lo i.'t erf~rl.re con 

lo ,vclgimento dell' .'I ttivita ' de ll ' ufticl.o . 11 prt!ser:te COII'.ma noo Sl. 

a p91ica all'adesione a partIti po litici o a ~indacat~, 

2. !l pubhlico dipende nte ncn co~t r in~e d lt~l dipendenti ac ad~rtre 

ad t. s30ci aziorl1 od o~g"ni::za:ioni , ne ' es .. rcl ta press i on i o. ta l e 

fine, ?roll'.e ttenoo vantaggi o prospettanào s;.ra nto"l.Q<;i di. carrieri.. 
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Art. 6 

Comu~ca:!one degli intere55i finanziari 

e conflitti d'int e resse 

l. Fermi restando gli obbli 9h! d i traspa ren;:a previs t i 

regolamenCl, 11 dipendente. al l ' att o dell 'asseg nazione 

informa per i,critto 1 1 d i rige nte de l 1 ' ufiicio dl tut ti 

dirett! o lndi:et t i, d! collabo: az !.one con soçge'tcl 

qualunque modo ret r ibuiti che lo s t esso abb i a o abbia 

ultimi tre anni , preci.,,, ndo ; 

ti ) s e 1 0 prima perse n.'! , o suo i pa r en t i o af fl ni e !".tro 

grado , i l con iug e o il c onv ivent e . Ob i dno anco ra rappo rti 

da l~ggi o 

~ll ' uf(icio , 

ptlva t i in 

avuto negli 

i l :lIiCO ndo 

rl n. n zi~r i 

con i l s 09getto con cui ha avuto i predet ti [ <!apporti di 

coll"bordlz ion~; 

bl se cd i rapporti siano i n t e r cot"i o interco r rano con soggett i 

che abb i ano in te re:ui i n att i v ! ta. ' O decis i o ni 1.ne rent i a l l ' uif i c.io , 

iimitatamQ ~te ~ ll e 

2. Il d i penden t e 

attivi t a' lne r Qnt l 

anChe pot e n:iale, 

di convi venti. d i 

praC1.che a i u i 9ffidate. 

si as t iene d 91 prendere deci :51o ni o 

"lle sue m.lnsion i in Sl.tulI::~oni dl 

d i interess i con in t e r e.ssi persona li, del 

parenti , di a ffi n1- en tro il secondo 

conflitto puo ' riguardare interessi d i ql.:alsia s i natura, 

svolge re 

conflitto, 

conillqe, 

qrddo. IL 

anche non 

patri~n 1.ali. come que lli derivdnti dall'i~tento di voler a sseconda r e 

pressioni politich• • s!.~dacali o dei superio r i qerarch~c1.. 

An. 7 

Obbl i go di astensione 

l. I l di pendent e si 

deci , i on i o ad a t ti l/l ta ' 

ovve r o di :!! \loi parent i. 

di convIventi , oppure di 
freqUentaZ l0ne abitua l e, 

a stiene dal p tl "::"tecipare al l' odo ;:c il:>ne 61. 

che pos'ano coinvolg e r e interessi propri , 

aff ini ent r O il secondo 9ro5d.o, de l cOllluge o 

persone con le ~ua li abbl a rapporti di 
ovve~o. di sogçet t i 

cu1. egli o i l co~i uge sbbia CAus a pe~denta 

rapporti di crcd1.to o debito siç n1C (cllt; ;r i, 

orqanit!.zion1. d1. cu i ,ia tuto r e , cu ra to re, 

ovvero di enti, assoc i azioni anche non 

00 organizza z ionI con 

o qrave in imici:ia o 

o;,rvero di soqget tl od 

procuratore o 4gente, 

riconOsclute, comitat i , 

societ a ' o stabillmenti è1. cui sIa aromi ni.:slratore o çer~ nte o 


dir i qe tlttt. il dipenden te !l' i astiene 10 ogn1 al tro CdSO in CUl 


esis tano ~ravl raq i onl di convenienza. Su l l'as censione de cide il 


res?onsabllQ del l ' ufficIo di appa r tenenza . 


Ar t. 8 

Pr('J e :lZione de l l a co r!"·Jz io r e 

l. I l d ipe:ldent e rispet ta le mis.ure neCeS~a(\e all a p::event.lor.e 


deql1. l llecit i nell'amministraz _oroe . I n p'l.!: t icol llr@, il dlpendeClte 


rls9ct ta l a presc r i :: i oni cont enIne nel p i ano pe r i ! pre ve nz ione C!911 a 


cortu;:.ione , pre.:sta 1.s .!iUd co l laborazione dI ::-esponsabile de l l a 


p::e...e "l.~ io ne de l l.s c o r r u z i one e , [ er>uo r est.!lrldo l' obb ligo di denunci .. 
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all ' eu::c::ite' çiudl?lll.rlt1, segnala. a l propri o 5upoeriore Qea.::chico 

eve~tual~ situallonl di illecitq ~ell'amministra lione ~i cui sia 

venuto a conoscenza. 

Art. 9 

Tfasptl ren~a ~ tfaccitlbili ta ' 

1. Il dipendente ASSlcura l'adempi~~to degli obbliQhi d' 
trasparen za prevlsti in Cd?O alle pubbliche amministra zionl secondo 

le di5posizion i norrn.ativt!! vigenti, p r estando iii massima 

co llaborazione nell ' elaborazion ~, repe ri mento G trasmiS$ione dei dati 

sottoposti all ' obbligo d i pubblicalione sul sito i stl~ulionale. 

2. La tracciabilita ' dei ?rccessi deciSionall adotta::... d,lti 

dipendenti deve e,se re, in tutti i C051. ç.u:antlt, "ttraver5o un 

adeguato supporto documentale, che COnsenta in ogni momento 

repl1cabilita ' . 

An. lO 

Comportamento nei r apporci privati 

l. Nei rapportl privat i, comp r ese le r ela z ioni e~trAIAVOrAtive con 

pubbllci uffici~li n ~ ll'eserci~io delle loro tunZloni, 11 dIpendente 

110n struttA, ne ' men::iona la pos i zione che ric opre 

nell'anministrA~ i one per ott enere utillta ' che nen çl~ spetti no e non 

assumE nessun Altro compor t amento che possa ~uoçere ~11 ' i~~9lne 

dell ' ammini straZ10ne. 

Art. 11 

Compo~tameo to in servizio 

l. Fermo r eS tando 11 r ispetto dei termini del p rocedimento 

ammi ni 5:rAtlvo, 11 d ipend~nte, salvo qlus t ifiçato motivo . non r itArc!.a 

n~' AdOtta comportamenti tali dc f ar ricadere su altri d i pendentI 11 

co!!tp im~nto d i att!vlttl ' o \ ' Ado~ione di decisioni di propri a 

spe tta r:z" . 

2. Il dipendente utilIzza i permessi dl astenSl one dal l avoro, 

com~nque denomj n~t j , nel rIspett O d elle co~dizi o~i ?revlSte dall~ 

Legge. dai re901~mentl e da~ contratti collet tiyi. 

3. Il dipend~nte ~tilizza il materiale o le ott(ezzature di CUl 

dispone per raglOnl d i uffi CIO e i serVili telema t~c~ e telefon lci 

dE l l ' u fficio nel rl spettO dei v1l1co: i post i ddll'a~minlstrAzio~e. Il 

d ipendent e utiliz za l mezzi dI tr~s~r to dell ' ammin~ stra:~one a sua 

dispo5izlone ~olt.nto per lo svo~9i~ento d~i compiti d ' ut~ic~o. 

a stenenèosi dal trAs9Qftace ter~i. se non per motivi d'u!'~cl0 , 

Art.. 12 

R~pPQrti con il pubblico 

1. Il dipgndQnt~ 1~ ~eppo:to ccn li p~bbl~co ~i fa riconoscere 
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~ ttrave rso l ' esposiz ion e 1n modo vlsibile de l badge od a ltro suppor to 

identificat ivo mep so a diSpoS1Z i0ne da ~l' amminl straz lon e , :5 <'I 1yo 

d iversa dispos iz ioni di s e rvizio , anche in conslde ra zione de l h 

Slcurezza dei di pe nden ti , opera con s ;;oirito di servl zio, co t"ret tezza, 

cort e sia e di sponib i lita ' e , Olel cispondere a l I., corr i spondenzi! , a 

chiamate tele:oniche e ai messagg i d i posta elettronica , opera nella 

maniera pi u ' completa e accurata possibde. Qua lo ra non sia 

competente per posizione rivestita o ma te ria, i ndirizz.. 

l'inte ressatO al {unz ionario o u : f1cio competente della medes i ma 

dmnnnl.stra zione. Il dipendente, fatte sa lve le norme s ul segreto 

d'ufficio, forDisce lEI s ple9 a ~ioni che gli sia<lO clch1este i n oedi ne 

a l comportamento proprio e di ~ ltri dl.pendentl. del l 'ufficio de i qu~li 

ha la responsab11it a ' od il coord inamen to. Nelle operazioni da 

svolger5 i e nella t r a t tazione delle pratiche i l dipendente rispe tc ~ , 

salvo dlv e~se esigenze di servizlo o dive rso ordin e di priorita ' 

stabilito da ll ' amm.J.nistraz i one , l'ordine cronologico e non rl. [ iuta 

presta zioni a cui sia t enuto co n motivazioni generl.che. [1 dlpendent e 

ri s petta gli appuntamen ti con i ci tt adini e ri3ponde se nz a rltardo ai 

loro rec l ami. 

2. Salvo 11 dic i tto dì esprimere va lut~t1oni d iffondere• 
infor~~ z ioni a t utela dei diritti si ndaC21i, il dipen~en te 31 as t iene 

da dichiarazi o ni pubbliche offens i ve nei confronti 

dell ' ammini stra zione. 

3. [l d ipendent e che svo lge la sua attiv ic a ' 1<lV'ou t l va in 

un'amministrazione c he forni sce servizi <'11 pubblico Cura 11 rispetto 

deglI. st<'lnoard ci qual ita' e d J.. c;uantita ' f l.ssa ti 

dG.ll' ammin l.str~zione arlche nelle apposite c arte del s e rv iz i . Il 

dipenden te op~ra al fine d i assicu rare la contlnUl.t a ' del servl.zio , 

dI. cot':sentire ag l I. utent.l lil scelta tra l diversi erogatori e di 

fornire loro informa zioni sulle moda l ita' di prestazione del s erviz i o 

e SUl. livellI. dl ~ua li ta'. 

4 . Il ci!,endente non assume lmpegni ne ' anr.icJ.pa l'e s it.o d i 

d e cisionI o azioni proprle o a lt cui ine rentI. a ll'ufflC10 , al cl l fuori 

dei caSi conS~ntiti. f o r nisc e infoclIkl zloni e notizie relatIve a d ""ttl 

od operazionl ,Hlmln istra tlVe, in corso o c on::: l usL nelle i potesi 

previste dalle disposiziOni d i l egge e regol amen~ari in materia di 

accesso, l- n(orma.ndo sempre glI int eressatl della possl bilita ' di 

avva l ersi "nc:te dell'Ufficio peI: l e relazion i con 11 pubbltco. 

Ri l ascl.d copie ed e st raeti d i att i o documenti secondo la s ua 

competenza, con le moda!lta' s tabilite dalle norme i n materia d i 

accesso e dai regola menti della propria amml.Ol. stra Zl.one . 

5. Il dipe ndente osserva il segret o d'uffic lO e l e. norm/!Civa l.n 

materi ~, di tut e la e trattament o dei dat~ persona l i e , qualora si<l 

richiesto oralmente di for nire l nformazioni, <lt t i , docume nti non 

dccessibili tute lati da l segreto d 'u ffi cio o dal ie disposi~ion i i n 

materia di daçi personilli , l.nfo rl:la il rlchleden t e d e l motivi cl",e 

ostano a l l'accogl imento della richie~ta . Qualoca non sia competente a 

pro·;vedere i n merito alI.:! r i ch iesta cura, .$ul l" oase del le 

c ne 16 stessa venga inoltrata all'uffl.cio 

c ompetente del l a medesil:ld amm inlst razione. 

k t. 13 

1 Ferma restando l' a p;:>l lcaz icne del!..e a ~t:::e d ispos izioni del 
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Codice, le norme del pe-esente ~rticolo 51 applIcano ai dirigQntl, Lvi 


compresi. l t i tolan di i nci!e~co ai ,ensi deU ' artl<:olp 19, convn.a ~, 


oel decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell 'a "Cticoio 110 del 


decnno leqlslatlvo 18 4gasto 2000, n. 2f.1, oli sogget.ti ch~ svolgono 


fur,uonl equip.arat.Q "i dirigen t .l ope r èJnti neg li. ufficl. di diret t " 


collaborazione della l.utorita' polit ic he, nanche ' ai f\l:'l2.ionar1 


r~spons"bil~ di posll:ione orga:'lizzativa negli enti privi d> 


dirige n::a. 


2. li d i r igent.e svolge con dill.gen::iJ le fun::ion.l ad esso spet t.:; nt.l 


in b"Sf/ all 'a t. to d.l confecimento dell' inc,'rico, persegue gli 


obiett.ivi as segnati Il adot t.a un comport .amento organizzativo .deguato 


per l 'assolvimento del l'i nciJrl co. 


3. Il diri ge nt e, prim.a di ass umere le sue fu n ziorli, COmUnI Ca 


a l l ' amm.l nist razione le pa rtcc.lpazi oni azionar ie Il gli altri i nte r essi 


hna nzia t i che possa no porlo in conf l i tto dl. i nt ecessi con la 

[unzlone pubblica che svolge e dLch!iJra s e h~ parent.i e altini e ntro 


il secondo q r ado, coniuge o Conv.lv ente che esercitano 4ttl.~i ta · 


politiche, professionali o e conomiche che li pongano in con~ iI~ti 


f requenti con l'ufficio che dovra' dlr iger e o che siano colnvol ti 


ne l le decisioni o nel h a tt ivita ' inerenti ~ l l ' ueficio. Il di riqente 


fornlsce le informa:ionl. ~ulla p r opria Situazlone potri mon1a19 e le 


dichiar:zioni annuall dei reddi tl sogge tt i a l l'imposta sui r additi 


del l e persone fisiche previs te dalla l egge. 


4. Il dl.rigent.e assume atteggldment i lea l i e t."dsparenti e adotta 


un c~mpot tamento ese~la(e e imparzia le nei eapportl. con i col l eghi, 


.\. co l labocatotl e i destina tari dell'azione arnut.im.steativa. Il 


diriqente cura , altresi', che l e ri so r s e <l,sseqn"ce al suo ulticio 


si.sno utililzate per !i.ni li ta , esclus i vamente Istltl.zion.,li e , ir, 


ness un c~so, per es igenze perso~ali . 


5. Il dH.lgente cuu , ccmpatibilme nte con le nsorse disponibili , 


il be nesse re orçani~·utivo nel.!.a. .,t r utt:ura a cui e ' preposto , 


f.svorendo ! ' instaur.rsl d ! cappoeti cordia l i e :LSP9ttosi t ra 


coll <'l ;)()(~tori. :",su/lle iniziiltlye tinalL:::ate alla ci [colazione del'!'e 


l nforrna~i onl, ella foc mò;:;ione e all' aggior nament.o del (:erso nal e, 


all ' inclusione e alla v.s locizzazione de lle d itterenze di genere , ~ l 


Et ". ' !!I di condi; i on.l. personali. 


6. Il di r i gente AS S~9na l'ist r utt.oria celle pra t iche sulla bas. di 


~n ' equa ripart! %lone del carico di l avoro , tenendo conto ~~lle 


capacita'. dell~ attitudini e della professional.lta' del personale a 


sua dupo,izione . Il d1rlgente affida gli i ncdr.l.chi aqq iuntivi in 


bilSe alla p eo(essional lt.a · e , per quanto possib i le. s~ccnco c rite ri 


cii r ota:aone. 


1. Il ciir.lgente $volqe la valut"zione del personale as,egnato alla 


struttura CUl e' pr eposto con i mp,Hzialita ' e rispettando le 


lndicazlonl ed i tempi prescrit:l, 


8. Il d.lrlgente lntr.sprende con l empestlvita' le lnl ziatlve 


necessarie ove venga a conoscenza di cn illeclto. AttiVi! e conclude. 


se competente . II procediment.o disC.l.plinare, ovvero se9naia 


tempestivament.e l'illecit.o al l' du tori ta ' disclpl ina re , prestando ove 


ric hl.esta l a propria co l laborazione e provvede ad ino ltrare 


t empest i va denunc ia ".11 ' a ·..Itoc1 t3o ' giudiziar ia p9nale O seqnalarlone 


alla corte dei conti per l e rispettive competenze. tle l caso in cui 


ricey~ seqna lazlone di un illecito d~ part e di un d ipendente, adotta 


cg:li cJut.ela dl legge ~ t finche ' SUI tutelato il sll!gna:ante e nor: sia 


i!ldebi tament'i! rj levata 14. su.s ~dentl.ta' nel procedime nto 


dIsci plinare, al sensi de ll ' a rt icolo 5~-b is del dec ::eto le9.l51~t .lvo 


n. 165 del 200 1. 
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9. Il d l:: iqente, n~l limit i delle :;UE! po::s~db~lHa ' , eVita cne 

notlx1 e non , ri spondent l vero . quant.o 
all'at t!. vita' e a l dipendentl pubblici possa no diffonder" l. Favoruce 

la dltfusione della conosc enza di buo~~ prassi e buoni esemp: al fine 

di raf forza.!:e il senso di fiduCl<l nel confron: i del} 'Olll:ninlstUzlone. 

Art. 14 

Contratt i ed altri ~tti negoziali 

1. Ne ll a conclusione di accord i e negozi e nel 1.;. 3tipula"lione dl 

contratti per conto deII ' amminlstrazione, nonche' nello f ase di 

E'secuzione degll stessi , il dipend ente non rlco r re a fI'lectlazione di 
terz i, ne ' cor ri sponde o prome tt e ad ~lcuno utl lit a ' Il tI t OlO di 

l nt ermediazione. ne ' pe r fac ili t ere o a'ler fillc ll itato h. conclusione 

o l ' esecuz i one de l con t rat t o. Il present e comma non SI appl ica ai 
cas i in cui l 'ammin l St razione aòbia deciso di ricorrere all'at :: lv i ta' 

di interfl'lediazione p rofessiona l e. 

2 . TI dipendente non conclude . per cone o del! ' amm~ni,trazione. 

cont~"t ti di appalto, fornit ur" servizlo. !lnanzlafl'lEn t o o 
asslcutazio~e con imprese con l e quali abb ia stipulato cont ratt i a 

titolo private o ricevuto alere utj l i~a' nel bie nnio preceden~a, ad 

eccezione di quell i conclusi ai sensi del l 'areicolo 1342 del codice 

civile. Nel caso ln cui l'amrei nlst::azio ne concluda con t ratti di 
appalto, forni t u::-a, se n .. ~ z io . f i nanziame:lto o a.s sicu razi o~e, con 

imprese con l e quali ~l dipendente òDbia concluso con tra~ tl a e ltolo 
p'o'''ato o ricevuto alere I.'[i11"l:a' nel bi enn i o p recede :1te , queS t i s:' 

astIen e dal pa'tec.p~re al l ' adozione de lle decisioni ed alle 

attivi ta ' celative all'esecuzione del contratto . red lQ;lndo verbale 
scritto dl tale astenslone da conSe'Val~ agli atti deII'uttlcio. 

J. Il dipenden:e cne eone luce accordI o neqo~i o vvero stlp~la 

contratti a titolo pei '/a to , ad eccezione d i quelli conclusi al sensi 
del! ' ar ~ icolo 1342 de l codice clvile, con pe r s on e flslche o 
gl uridi che pr i vate con le qual i abbia conc l uso, blennI O 
pr ec edente, contratti di appal t o, (ornitura. servi~io, finanziame nto 

ed aSSlcu r aZlone, per CO~ tO 6ell'a~nistrazIOne, ne infocffid per 

iscritto ~l dirigente dell ' ufficio. 

4. Se nelii! sltuaZ1.0rn Ul cui ai commi 2 e 3 s i trova 11 di~igente. 

ques ti informa per i sc rltto il di r igen t e apica le respon~abile dei l a 

çestione del personale. 

5. Il dipendente c he r i ceva, da per sone flSicne o glu , iciche 

parleClf)"nti 	 a. p r ocedu re neqozlali nelle qual i sia pa r te 
r i mostranze orali o scr !tt.e sull ' ope:::o!!to 

dell ' uffi.c i.o o quello propri collaborator i, ne info rma' " in;nedia.tamente. di :eqola iscri t t o , 11 proprio super i o ce 

gE'rvlcbic o o f 'JnZlOnaie. 

Art. 15 

Vlgil.ar.~.s , monitocagc; i o e a: tlv i ta ' fo r mative 

l. Ai sensi dell 'articolo Sol . COJnmi) 6, del. decreto legislativo 30 

-,«r::o 2001, n. 165 , vi911ano s ull ' «pplicuior.e del presente Cod::.=:e e 

dei codici di compor tamento adotto!!ti dalle sinqcle ammi.ni strazioni , l 
d i rigent i cespons<!!bill di ClaSCU:la s t rutt ur a , le struttu re dl 
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controllo interno e ql l uffic i eticL e di ~iscipli~~. 

2. Al ElI)i delL'atth·iy' d.l. ·Jiql1an>:a ~ (l!()r;ito .-a9qio prevl$ta dal 
pre~ente ~rticolo, le amcinis zra zlcni 51 avva190no dell'u(ficio 

p coc~dimenti dlsciplinar1 iS~ltuitO al senS l dell'6~cico!o 

co~~ 4, del decreto leqisiacivo n. 165 del 2001 che 
a:cre~l', le funzioni del comitati o uffici etlci eventualmente qia' 
istituiti. 

3. Le atcivita ' ~I:olte ai sel"\si del presente "r~icolo dal l ' uff lCio 
procedimentI di~clo1inarl ~i conformano al le eventuali p revisioni 

contenute nel piani di preve nzione de l l" coxruzione adottati dalle 

alJlll\ini~tr:a:ioni ai ~en~ i dell'detleolo l , comma 2, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. L'u fficio procedim.en t i dUciplina ri. olt.re 
alle funzioni dl.sclplinarl d-l c ui al l' art.lcol o 55 -ois e :!!eqllenti de l 

dectet~ legislativo n . 165 del 2001, cura l 'aggiornamento oel cod i ce 

di compor~amento dell ' ~mmin i$ trazione , l' esame delle saqnalazioni di 

viol.!:.:ione dei codicl di comportame nto, ia racc ol ta delle cor.o.c t t& 
il lecite accer"tate e santiena"te , assicucando le gdranzle di cui 

all'ar~iccl0 54 -~is del decceto leg i s l at ive n. 165 del 2001 . Il 

responsabile della pre·"eozione della c:o:ruzione cura la diffu:sl.one 
della ceno,cen:a dei codici di compor tamen to nell ' ammini,trazicne. il 

moni toraqglC annuale sulI" loro attuazione, ai sens i dell ' articclo 
5~. coznma 1, del dec reto leglsl<ltivo n. l6~ del 2001. 

pubblica210ne :sul 51~0 istitution<ll e e delld comunicazione 
aU'AutOnta' n$.zien... le .enticon:uZione, dJ cui all ~atticolo l, comma 

2, ddh 199ge li novembre 2012, n. 190, dei nsulta.ti del 

monit oraçgie. Ai fini dello. SVOlgimento delle attivi t.a ' previste o"a1 

presente a r tico l o, l ' l:~ì ic io procediment i d15clplindri open in 

rdccordo con 11 respensabile del1d prevenzlone d i cui al l 'articolo. l, 

comma 1, della legçe n. 19v del 2012 . 

4. Ai flnl de l l'attivazione de l pcoeedirr.ent o d':':sciplin,H9 per 
vielazlone dei codic i dl comport~mento. l'ufficio. procedimen::.i 
disciplinari puo ' c hi ed~ re al l' Aute rita' nazionale ~nticorruziooe 

par~re !5colL~~lVO seconco qu~nto stabil ito da l l' Articolo l, ce~~ 2, 

lect€(~ d), della legqe n. 190 del 2012 . 

5 . Al personale de lle pubbli che amm i nist raz loni se no rivolte 
a t tivit4' for~tlve in II\4teri<l di t!"aspa!enZ4 e integrit4' , che 

consentano .ji cipendenti d.l. consequi ce \,n,l. piena conoscem:a dei 

COntenuti del codic~ d i cemportamento, ncnche' un aggio tn~ento 

annu~ l e e Sl$~ematlco sulle misure e sulle dispOSlzioni app1icabtli 

in I:"U ambiti. 
6. ~e Reqioni e ql1 enti locali, def iniscono, nell ' ambito della 

propria autonQr.Ùa organ1zl.atlva, le linee gu.1da nece$~ari e per 

l'attu~l.ione dei pr i nc i pi di cui al presente art i colo. 

1. Oall ' atcu.zione del l e disposiz i oni del presente artico lo. non 
devono derlVare nuovi O ~ggiori Onerl ~ carico d e lla fina nza 

pubbl i ca. le ammini3trazienl provvedono agli ademplm~nti preViStl 

nelI ' ''':llbito delle d,erse strument"li• 
disponi~ili .il leqislaz!one v.l.ge~te. 

Art . 16 

Rosponsabilita' consequent e alla v~o l ~ zione 

dei deveri del c odice 

l. La vioJazion~ degli .:)!Jbliqh i previsti dal !)reSente Codic e 

in t 'J!9 r.l cOl!\vortllmentl cor.trari ai dove rt d 'ur~i ci.<). ("erme resta r:do le 
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lpotesi ln cui la viol~zlone delle dIsposizionI contenuce nol 

presente Coo;!ic~, nonche' dei doveti ,e deqli obblighi pr~v.j.$ci d~l 

pÌllno c.i preven zIone de1 L~ corruzione, d~' lU090 anc.he ~ 

tesponsabl1ita' pE!l"!ale, civile, almliniscJ:"ativG o con:;a.bile c e1 

pubblico dipe:)(j~nte, essa e' fonte di !'e:!iponsabi lita' d isc iplinare 

accertata all'esito del procedimento discipli nare, nel rispe t to dei 

principi di gradualita' ~ proporzionalita' delle sanzloni. 

2, Al fini della detel'm.inazione del tipo e de l l ' entita ' delld. 

sanzione disclpllnare concr&t~rnen te applicabile, la vl015z1 0 ne e ' 
valutata 11'1 ogn i singolo caso con ri guardo alla gravlta' del 

compor tè!lme nto e"ll'entita' del pregiud izio. anche morale, der i\:'a t.one 

al decoro o al prest.igio del l'ammi ni st tazione di appartenenza. Le 

sanzi o nl a ;>pl icablli seno quelle previste dalla l e gge, dai 

re901dlf\<entl e dal contutti collet t ivi, inc lus.e qualle espulsLveche 

possono essere applicate esclusivamente nei ca si, d a valu t a te in 

r e l a zione alla gravita '. dL viola z i one delle di sposizioni di CUI agli 

arti coli 4, qualo-rii!. concor rano la non modicit a ' de l valore del regalo 

o del le ~ltre uti l ita' Q l 'immediata correlazione di quqst i ul timi 

con Il compimento di un atto o di un ' a~tivitd ' ti?ici d ell ' ufficio, 

S, COmm4 2. 14, co~ 2. primo periodo. vdlutdta ai sensi del prLmo 

periodo. La di'posiz i one di cui al secondo penodo ,1 applica 

altresi' nel casi di recidiva negli illec:'ti di CUl agli art1coli 4, 

co.wna 6, 6, COll'1M 2, esclusi i Conflittl. merament e potentiali, e 13, 

comma 9. primo periodo. I con tra tci col l ettivi possono prevedere 

ulterio r i crIteri di lndlvidua z ione delle santioni appl i c a b Ili ln 

re laz i one all e tlpolo9ie di vlolazione del presente codice. 

3. Resta fq~ma la comnlnatione del licenziamentO senta ?reavviso 

per i casi q lo:. ' prevlsti oalla legge, dai J:"eqola:nenti e Odi contratti 

collettivi. 

4. Restano fermi gli ulterior i obblighi e le conseguenti ipot.esi d i 

respor.sabil~td' disciplinare dei pubblici dipendenti preVis t i da 

no~e dI leqge, di r~qo l~me nco o dai contratti co l lettlvi. 

Art. 1'1 

l . U! arrJl\inistra!ioni danno la !)lU' ampia diffusione al presente 

decre t o, pubbllcanèolo sul proprio 51to ince:::net istjtuzionale e 

nella rete intranet, nonche ' trasmettendolo t:::amite a - mail d tuttI l 

prop:::l dlpendenci e ai titol ari di contrQtti ai consulenz~ o 

coll<!lbora:l:lon~ a qUdllsiasi titolo, dln-;;he professionale, ai tltoldlrl 

dI o:::ga r. i e d~ incaricnl neqii u( fic: di diret ta colldboraz i one del 

ve'Ctici pollticl dell'dmministrdZlcne, nonctle' 81 collabora t o ci a 

,!ualsiasl ut.O i o, anche professionah~, di im:n:e.se tornitrici di 

serviti faVOLe dell ' amml. nisttaz ione. L'ammi nistrazione , 

contest u{llment e ~lle sot.t.oscrlzione del cont:::atto di la'loro o, In 

rndncante, all ' atto di conferimento dell'Incarico, conseQna e fa 

Sottoscrl'/ert' II.l nuovi assunti . con rapporti CO!llunque denominat i, 

copia del codice éi comportame nto. 

2. Le a:nmlniscra:..ioni ddnno la piu ' ~rnpia di. ! fusione 'll COdlCi di 

comportamento da Cldscuna definiti al se:1s\ dell ' ar: ico lo 51, comma 

5, del citato dec :::e t.o legis1011ti ....o n. 165 del 20 01 secondo le medesin:e 

mcctallta ' previstQ dal co~a l d~l presen:~ a r t icolo. 

). TI decreto d~l Minist'ro p>òr la fun.:içne puboll.c", in d.ilta 28 

ncvo!~!'e 2000 r ecen te " Codic~ di cOmpO~L<lmento dei (:!i~cndenti oelle 

hl l p:1/I,>.lWW. normalI iva. i1./do/a nolel" porI 
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pubbliçh~ amministrazioni", ?ubbl i cato nellò Ga,z.zett i UftlC!ale n, 84 


d~ l l O aprile ZOOl. e ' , ebr-oq<! t o , 


TI prel!l ente decreto, rttunit:o del Sig1 l lo de llo St:dto, !I~HI' ln S'Hito 


ne lla RaCCo l ta uffic i"le d e gli at:t l norma tivi deJ.la lIepubbll.ca 


lt <'l l1 a n"', E ' f<'l-.:to obbligo ~ ç h i unque spettI d i c~5erva r lo e dl tado 


o s.s", rvare , 


Dato a Roma !Iodd i ', 16 ap rile 2013 

NAPOLITANO 

MOnti, Presldente de l Cons l qlio dei 

Ministri 

patroni Grifri, Minis tro p" 
91,1bblica ammi n i st r/lo z ione • 
Sempl1fic.!lCione 

Vi sto, il Guardasigilli: Se'"e rino 

Re g istrato alla Corte d e l conti 11 23 maggi o 2013 


Reg istro n . 4, fog lio n . 300 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 


Esaminata la proposta del Responsabile "Area M.GG.- Suap - Attività Produttive" 
avente ad oggetto: ''Approvanone Codice di comportamento dei dipendenti" nel testo 
allegato facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto opportuno prowedere in merito con urgenza; 

Vista la Determinazione Sindacale n' 0212016 con la quale il Dott. lucolano Salvatore è 

stato riconfermato nell'incarico di Responsabile della suddetta Area; 


Visto il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 


Vista la L.R. 44/91 e sS.mm. ii.;Vista la L.R. 48/91 e SS.mm. ii. ; 


Visto l'O.R.EE.LL. vigente in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzione; 


Visto il vigente Statuto Comunale; 


Bilancio 2016 in corso di formazione; 

Visto il D.Lgs. 267/2000; 


Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs 267/2000; 


Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta, allegata alla presente deliberazione. che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto 

Di dichiarare il presente atto urgente ed immediatamente esecutivo con separata ed 
unanime votazione 

http:l'O.R.EE.LL


_____________________________________________________ __ 

Ai sensi dell'art.151comma 4° del D. Lgs. 267/2000. 

SIATIESTA 

Che "impegno di spesa previsto dalla presente proposta, trova copertura finanziaria all'intervento'____ 

Cap. del Bilanclo, ___ 

LI_ ____ 

IL RESP. AREA ECONOMlCO-FlNANZ1AR!A 

Ai sensi dell'arl12 della L.R. 3012000 
SI ESPRIME 

a) al fini defla regolarità tecnica: 

o< Parere favorevole


Parerecontrario,______________________________________________________ 

LI,_____ _ 

~NSABILE 

a) 	 ai fin i della regolarita contabile: 
Parere favorevole 
Parerecont~rio 

LI-----
IL RESPONSABILE 



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

L'ASSESSORE ANZIANO 

Rog. Albo ."____,201. 

CERTIFICATO 01 PUBSUCAZIONE 

Il sottoecritto Segretario Comunale, certinca chela presente deliberazioni ' atl pubbllc:1ta III'Albo Prltorlo an-Nne dii 

" 

IL MESSO COMUNALE Il VICE SEGRETARIO COMUNALE 

---- -MéiltèfossO Almo LI._--

CERTIFICATO 01 ESECUTMTA' 

JJ sottoscrttlo Segretill1a <AmunaJe, vbtI gli BItI d'ufficio 

ATTESTA 

Che la presenle de\iOO32l00e è divenuta e&eCUIlva: 

o [)ec:orsj deel g!oml dala data dln!zjo pubbJlcazlone all'alto. oel portaIEllnformadco, ne<'Ie torma di legge, non ~~etta ili controRa 

pl'eventivo dlleg'ittlmità, per cui III stessa t dvenuta eseeutMt ai Mf'I&I dt!l 'artlçolo 12 primo comma dllla l .R 3. 12.1991 0· 44. dell'art 4 della 

l.R. 23 del 051711997 

O E' statlJ dichiarala Immedialamerrte esecutiva art 12 o 115 LR. 404191 e ss.mm,e li.; 

Monterosso Almo, 11_____ IL VICE SEGRETARIO COMUNAlE 

Atto trasmesso per l'esecuzione aU'ufficio ..... ,., .. ,.. , .... ... , .. , ." ..... , .. , ..... In data ........... , , ... .... , ........ .. .... ". 


Monterosso Almo Lì IL Responsabile del Servizio 



